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ATTO DI GEMELLAGGIO

ALLA PRESENZA DEL CONSIGLIO COMUNALE
IL SINDACO DI COGOLETO 1L SINDACO DI OLIMPIA

UNITI DALLA COMUNE VOLONTA' DI APPROFONDIRE E  MIGLIORARE LE
RELAZIONI FRA I DUE COMUNI, FANNO PROMESSA DI SUGGELLARE L’AMICIZIA FRA
LE DUE COMUNITA’ CON UN ATTO DI GEMELILAGGIO CHE POSSA DARE UN
CONTRIBUTO PER UN AVVENIRE IN COMUNE,

GIURAMENTO DELLA FRATERNITA’

“NOI SINDACI,

LIBERAMENTE ELETTI DAL SUFFRAGIO DEI NOSTRI CITTADINI,

CERTI DI RISPONDERE ALLE PROFONDE ASPIRAZIONI E Al BISOGNI REALI
DELLE POPOLAZIONI CON LE QUALI ABBIAMO RAPPORTO QUOTIDIANO E
DELLE QUALI ABBIAMO LA RESPONSABILITA’ DI REGGERE GLI INTERESSI
DIRETTI,

SAPENDO CHE LA CIVILTA’ OCCIDENTALE EBBE LA SUA CULLA NEI
NOSTRI ANTICHI COMUNI E CHE LO SPIRITO DI LIBERTA’ FU PER LA PRIMA
VOLTA SEGNATO NELLE GARANZIE CHE ESSI SEPPERO CONQUISTARE AL
PREZZO DI LUNGHI SFORZI,

CONSIDERANDO CHE L’OPERA DELLA STORIA DEVE PROSEGUIRE IN UN
MONDO PIU’ VASTO, MA CHE QUESTO MONDO NON SARA’ VERAMENTE UMANO
SE NON NELLA MISURA IN CUI GLI UOMINI VIVRANNO IN LIBERE CITTA’,

IN QUESTO GIORNO PRENDIAMO SOLENNE IMPEGNO:

¢ DI MANTENERE LEGAMI PERMANENTI TRA LE MUNICIPALITA’ DELLE
NOSTRE CITTA’ E DI FAVORIRE IN OGNI CAMPO GLI SCAMBI TRA 1 LORO
ABITANTI PER SVILUPPARE CON UNA MIGLIORE COMPRENSIONE
RECIPROCA IL SENTIMENTO VIVO DELLA FRATERNITA’ EUROPEA,

¢ DI CONGIUNGERE I NOSTRI SFORZI PER AIUTARE NELLA PIENA MISURA DEI
NOSTRI MEZZI 1L SUCCESSO DI QUESTA IMPRESA NECESSARIA DI PACE E
PROSPERITA’ PER LA FONDAZIONE DELL’UNITA’ EUROPEA.”

L'IMPEGNO ASSUNTO CON QUESTO ATTO UFFICIALE POSSA DURARE PER SEMPRE E
CONIRIBUIRE ALLA PACE E ALLA FRATELLANZA TRA I POPOLI

ATTILIO ZANETTI GIOVANNI SKOULARIKIS
SINDACO di COGOLETO SINDACO di OLIMPIA
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IHTPAZH AAEAPOIIOIHIHY

TIAPQYZETA TOY AHMAPXIARQY FYMBOYAIOY

O AHMAPXOX TOY KOITKOAETO O AHMAPXOX THY. OAYMITIAY.

ENQMENOI ZTHN KOINH @EAHIH T'lA EMBAN®YNIH KAl KAAYTEPEYTH TQN IXESEQN METASY
TRN AYO AHMQN, YIIOIXONTAI NA EINIZ$PAITZIOYN THN $IAIA METAEY TQN AYO KOINGNION ME
MIA MIPAEH AAEA®OIIOIHIHT MOY ®A MIIOPEI NA AQTEI MIA IYNEIT®OPA [TA TO KOINO TOVI

MEAAON.
OPKOMQTYIA THE AAEPOOTHTAX

«EMEIZ OI AHMAPXOT,

EAEY®EPQE EKAETMENOI ATIO THO®ODOPIA TON AHMOT QN MAE BEBAIOI OTI
AIIANTAME ETIZ EK BA®OYE KAI ITPATMATIKEE ANATKEE TQN AAQN ME
TOYE OIIOIOYE EXOYME KA®HMEPINH ENA®H KAI TQN OIOIOQN EXOYME
THN EY®YNH NA AIEY ®YNOYME TA AMELA EYM®EPONTA TOYE,
I'NQPIZONTAE OTI O AYTIKOE IIOAITIEMOE EXEI THN FENETEIPA TOY LTHN
KOINH MAE APXAIOTHTA IIOY TO IINEYMA THE EAEY®EPIAL TIA IIPQTH
®OPA AGHEE TO EHMAAI TOY AIIO AYTOYE ITOY HEEPAN NA KATAKTOYN ME
ANTITIMO MAKPEIE ATQNEE,

AAMBANONTAE YIIOYH OTI H IETOPIA TIPEIIEI NA EYNEXIETEI LE ENAN IIIO
EYPY KOLMO, O OIIOIOL OMQE AEN @A EINAI IIPATMATIKA ANGPQIIINOE AN
OI ANGPQITOI AEN ZOYN EE EAEY®EPEE IIOAEIE

AYTHN THN HMEPA ITATPNOYME EIIIEHMH AEEMEYEH

® NA ATATHPHEOYME AIAPKEIE AEIMOYE METAZY TON AHMON TON
TOAEQN MAE KAI NA EYNOOYME EE KA®E EYKAIPIA TIE ANTAAAATEE
METAZEY TQN KATOIKOQN I'IA NA ANAIITYX®EI ME MIA KAAYTEPH KI
AMOIBAIA KATANOHEH TO ZQNTANO EYNAIE®HMA THE EYPQIIATKHE
AAEPOOTHTAL

¢ NAENQLOYME TIE AYNAMEIZ MAE I'IA NA BOH®HEOYME ETO METIETO
TQN AYNATOTHTQN MAE THN EIIITYXIA AYTOY TOY AIIAPAITHTOY
ETXETPHMATOL EIPHNHE KAI EYAAIMONIAE T'IA THN GEMEAIQEH THE
EYPQIIATKHE ENQEHE»

H AETMEYTH IIOY EXOYME EIIQMISTEI ME AYTH THN EIIZHMH IIPAEH MIIOPEI
NA AIAPKEYEI IIANTOTINA KAI NA IYMBAAAEI TTHN EIPHNH KAI XTHN
AAEPPOTHTA METAZY TON AAQN

ATTIAIO TZANETTI [QANNHE ZKOY AAPIKHE
AHMAPXOZ KOTKOAETO AHMAPXOE OAYMIMIAST
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